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M
a soprattutto l’evasione contributiva (si parla di

circa 20 m
iliardi di euro) m

essa in pratica dalle azien-
de contribuisce a far vacillare i conti degli enti previ-
denziali.Infatti recentem

ente su tutti i m
edia è circo-

lata la notizia di fonte ufficiale secondo cui,
dalle

m
igliaia di accertam

enti effettuati dagli ispettori del
lavoro,sono em

erse irregolarità contributive per il
75%

 delle aziende.N
on va dim

enticato che,quella
accertata,è com

unque solo una parte dell’evasione
contributiva totale.N

é è un caso che l’organico degli
ispettori del lavoro sia nettam

ente sottodim
ensiona-

to alla bisogna ed in progressiva dim
inuzione e nel

contem
po 

forti 
pressioni 

padronali 
spingono 

per
m

odificare i loro com
piti,trasform

andoli di fatto in
consulenti aziendali.D

a parte nostra occorre invece
rivendicare 

un 
notevole 

potenziam
ento 

del 
loro

organico ed un rafforzam
ento delle funzioni ispetti-

ve,per poter m
eglio assolvere ai loro com

piti di dife-
sa della previdenza pubblica.
Se a ciò aggiungiam

o le sem
pre più num

erose decon-
tribuzioni che vengono garantite soprattutto per le
nuove assunzioni più o m

eno precarie e la parte della
legge delega del governo Berlusconi sulla previdenza
già in atto dal 1°

gennaio – cioè quella che consente
a coloro che hanno raggiunto l’età pensionabile di
restare al lavoro senza versam

ento di contributi,che
invece 

vengono 
accreditati 

direttam
ente 

in 
busta

paga - allora si com
prende che c’è una chiara volon-

tà politica da parte governativa,accettata più o m
eno

tacitam
ente dai sindacati e dall’”opposizione” di cen-

trosinistra,di progressivo indebitam
ento e tenden-

ziale liquidazione degli enti previdenziali pubblici.
D

a parte nostra non dobbiam
o m

ai sm
ettere di

denunciare 
questa 

m
anovra 

e 
contrapporre 

una
posizione lim

pida:separazione tra assistenza e previ-
denza,recupero dell’evasione contributiva,cancella-
zione di qualsiasi form

a di decontribuzione:questi
devono essere i capisaldi alla base della nostra batta-
glia per la difesa e il risanam

ento degli enti previden-
ziali pubblici.
Va poi capovolto il luogo com

une fideisticam
ente

sostenuto in m
aniera trasversalissim

a da centrode-
stra e centrosinistra,banche ed assicurazioni,finan-
ziarie e C

onfindustria,C
gil-C

isl-U
il e sindacati auto-

nom
i,secondo cui i fondi pensione costituiscano il

necessario rim
edio a posteriori alla crisi del sistem

a
previdenziale pubblico.
In realtà è proprio il tentativo di generalizzare la dif-
fusione delle pensioni com

plem
entari private – sem

-

pre m
eno integrative e sem

pre più sostitutive di
quelle pubbliche - che sottrae linfa vitale e tende a
m

ettere in crisi il sistem
a previdenziale pubblico.

I fondi pensione rastrellano denaro da trasform
are in

capitale finanziario;sono figli della finanziarizzazione
crescente 

dell’econom
ia,

dell’aum
ento 

dei 
capitali

speculativi,del processo di concentrazione del capi-
tale.Lo sviluppo dei fondi pensione è legato all’affer-
m

arsi della tendenza neoliberista m
irante alla ridu-

zione della funzione del ruolo dello Stato nell’econo-
m

ia,al ridim
ensionam

ento di ciò che è pubblico,alla
privatizzazione dello stato sociale.
Si predica lo sviluppo di un presunto capitalism

o di
m

assa,in cui l’individuo conta non per la sua identità
lavorativa m

aturata collettivam
ente,m

a per le sue
capacità com

petitive nel risparm
io e nelle operazioni

borsistiche.
Subordinata alla linea liberista è l’opzione di m

atrice
cattolica che vede nei fondi pensione lo strum

ento
adeguato alla partecipazione dei lavoratori alle attivi-
tà e agli utili dell’im

presa.
Entram

be queste “visioni del m
ondo” concordano

nel ritenere la pensione pubblica non un diritto uni-
versalistico,strum

ento essenziale per tutelare il m
an-

tenim
ento 

del 
tenore 

di 
vita 

del 
lavoratore 

nel
m

om
ento in cui sm

ette di lavorare,m
a puro e cari-

tatevole contributo assistenziale per garantirgli un
m

inim
o di sussistenza.

In tale contesto i sindacati ci dicono che con la rifor-
m

a D
ini e l’introduzione,nel calcolo della pensione,

del 
contributivo 

(totale 
per 

i 
nuovi 

assunti 
dal

1/1/1996,parziale per quelli che al 31/12/1995 aveva-
no m

eno di 18 anni di contributi),le pensioni del
futuro,

quindi 
soprattutto 

quelle 
dei 

neoassunti,
saranno pari al 40-50%

 di quelle attuali (ancora più
catastrofico il futuro degli ex co.co.co.,ora lavorato-
ri a progetto;i neoassunti avranno,dopo 40 anni di
lavoro,una pensione equivalente al 30%

 del salario).
C

gil-C
isl-U

il dicono la verità,solo che dim
enticano di

dire che la riform
a D

ini fu da loro sostenuta e appog-
giata com

e il m
ale m

inore che poteva salvare il siste-
m

a pensionistico;inoltre fingono di non ricordare
che il sistem

a contributivo (che determ
ina una pen-

sione calcolata sulla som
m

a dei contributi versati,
capitalizzati secondo un certo tasso d’interesse e
divisi per il num

ero m
edio di anni di vita attesi al

2.L
a filo

so
fia dei fo

ndi pensio
ne

livello internazionale dai dati degli U
sa,secondo cui i

fruitori dei fondi pensione sono in netta prevalenza
lavoratori anziani,qualificati,m

aschi,bianchi.
Intanto con grande battage pubblicitario nelle scuole
è diventato operativo il fondo Espero

sostenuto da
C

gil-C
isl-U

il-Snals-G
ilda-A

np 
(A

ssociazione
N

azionale Presidi),tutte insiem
e appassionatam

ente,
quando si tratta di lucrare sui soldi dei lavoratori.
Sono stati debitam

ente form
ati un m

igliaio di funzio-
nari e attivisti sindacali,trasform

ati in prom
oters finan-

ziari
in cerca di allocchi da prendere all’am

o nelle
assem

blee organizzate ad hoc dai sindacati di stato
(stavolta è proprio il caso di dirlo,tanto più che,per
sponsorizzare i loro fondi,hanno ottenuto una dero-
ga dall’am

m
inistrazione che consente loro di sforare

il tetto di 10 ore annue di assem
blea);m

entre le
segreterie delle scuole sono state invase da 14 ton-
nellate di m

ateriale cartaceo di propaganda (a detta
dei prom

oters
m

edesim
i).

Per Espero
valgono più o m

eno le stesse regole dei
fondi del settore privato:l’adesione è libera,com

e è
libera la recessione …

 m
a prim

a di cinque anni d’i-
scrizione non puoi recedere;dopo otto anni di iscri-
zione puoi chiedere l’anticipo di una parte di quanto
m

aturato per sostenere spese im
portanti (acquisto

prim
a casa,particolari cure m

ediche,…
) debitam

en-
te docum

entate;la quota di adesione (una tantum
) è

di 2,58 euro;la quota associativa è fissata annual-
m

ente dal consiglio di am
m

inistrazione e (bontà
loro) non può superare lo 0,12%

 della retribuzione
annua.Per essere operativo il fondo deve raggiunge-
re alm

eno 30.000 adesioni entro febbraio 2006 e i
piazzisti del fondo devono far presto visto che,com

e
abbiam

o già detto,
al 31/12/2004 gli iscritti erano

solam
ente 217.

In realtà i sindacati sono in difficoltà nel raccattare un
num

ero rilevante di adesioni.Perciò è interventuto,
con solerzia degna di m

iglior causa,il M
iur (M

inistero
dell’istruzione,università e ricerca),che,con la com

u-
nicazione del 18 aprile 2005 (che segue le circolari n.
58 del 21/7/2004 e n.71 del 27/9/2004) inviata agli
U

ffici 
Scolastici 

R
egionali 

e 
ai 

C
entri 

Servizi
A

m
m

inistrativi (ex Provveditorati agli studi),li invita
a fare opera di inform

azione e sensibilizzazione circa
la previdenza com

plem
entare e suggerisce alle singo-

le scuole,nell’am
bito delle proprie possibilità,di asse-

gnare una o più unità di personale all’opera di spie-
gazione e aiuto alla com

pilazione dei m
oduli di ade-

sione ad Espero,affiancandole all’opera propagandisti-

ca che già svolgono i sindacati di stato.
M

a non è finita,perché l’ansia e il furore propagandi-
stici del M

iur arrivano a far inserire nella busta paga
di aprile di tutti i dipendenti della scuola un avviso in
cui si annuncia la nascita di Espero,cui “si accede”
(testuale,non un più neutro,trattandosi di operazio-
ne volontaria,

“si può accedere”),
rivolgendosi alle

segreterie delle scuole,alle sedi sindacali,all’Inpdap o
allo stesso fondo di cui sono trascritte le coordinate
telefoniche e inform

atiche.
N

ella scuola sperim
entano le probabilità di successo,

per il settore pubblico,dei fondi pensione;nella scuo-
la abbiam

o com
inciato ad organizzare la resistenza

per ricongiungerci con la lotta che sta partendo nel
settore privato ed estenderla a tutto il pubblico
im

piego.

D
obbiam

o m
ettercela veram

ente tutta per far salta-
re il m

eccanism
o del silenzio/assenso;

gli interessi
coalizzati contro di noi sono potentissim

i,m
a abbia-

m
o il dovere politico di provarci fino in fondo per

non farci scippare il T
fr/T

fs.
N

ei posti di lavoro il m
ugugno dei lavoratori su pen-

sioni/liquidazioni cresce;bisogna far leva sulla ecla-
tante nefandezza del m

eccanism
o del silenzio/assen-

so per cercare di capovolgere in positivo le sorti
delle prospettive generali del sistem

a previdenziale
pubblico.
D

eve apparire chiaro che l’operazione fondi pensio-
ne e il suo veicolo portante del silenzio/assenso
m

irano alla definitiva distruzione della previdenza
pubblica e all’abbattim

ento di un sistem
a universali-

stico del w
elfare.

Per difendere oggi,
dem

ocratizzare e riqualificare
socialm

ente in futuro il sistem
a pensionistico pubbli-

co occorre sconfiggere,con la m
obilitazione la più

capillare possibile,i fondi pensione.Solo boicottan-
doli,m

ostrando la loro insensatezza,insicurezza e
inaffidabilità,la m

ancanza di convenienza econom
ica,

denunciando i processi di desolidarizzazione indivi-
dualistica e qualunquistica e di cancellazione della
propria identità che rischiano di innescare tra i lavo-
ratori,si potrà creare nel Paese un’inversione di ten-
denza che faccia avvertire a livello generale la neces-
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dim
enticato 

di 
m

enzionarla 
nell’ultim

o 
sciopero

generale del 30 novem
bre 2004,

nonostante che
essa,per la gran parte,entrerà in vigore solo nel 2008
e 

ci 
sarebbe

tutto il tem
po

necessario per
cercare 

di
ribaltarla.
In realtà - qual-
cuno 

lo 
dice

sem
pre 

più
apertam

ente -
sta 

nascendo
una 

sorta 
di

nuovo 
conflit-

to 
d’interesse

che attanaglia i sindacati concertativi;infatti che inte-
resse avrebbero a difendere le pensioni pubbliche,
m

entre sono intenti a sponsorizzare e a far lievitare
l’adesione ai fondi chiusi? A

nche un bam
bino com

-
prende com

e,precipitando le sorti della previdenza
pubblica,salirebbero le quo-
tazioni della previdenza pri-
vata 

e 
dei 

fondi 
pensione

(aperti o negoziali che siano).
M

a,
nonostante vecchi diri-

genti sindacali non certo bar-
ricaderi com

e C
arniti (che

acconsentì al taglio di 4 punti
della scala m

obile operato da
C

raxi con il decreto di San
Valentino 

dell 
1984) 

e
Trentin (che firm

ò gli accordi
del luglio 1992 che cancella-
vano definitivam

ente la scala
m

obile,e quelli del luglio 1993 che,ingabbiando la
contrattazione e le dinam

iche salariali,sancivano la
linea della concertazione),avessero dissentito da tale
sciagurata scelta,l’ossequio al libero m

ercato e al
dom

inio della finanza ha portato C
gil-C

isl-U
il a farsi

piazzisti dei fondi pensione.
È 

per 
questo 

che 
C

gil-C
isl-U

il,
insiem

e 
a

C
onfindustria,C

onfcom
m

ercio e C
onfservizi,hanno

costituito,alla fine del 2003,l’Assofondipensione,asso-
ciazione dei fondi pensione negoziali,

che ad oggi
associa 18 fondi,con un patrim

onio di 4 m
iliardi di

euro;presidente dell’associazione è il falco A
lberto

Bom
bassei,vice di M

ontezem
olo in C

onfindustria,
vicepresidente è la segretaria confederale della C

gil

M
orena Piccinini;scopo dell’associazione è sviluppa-

re la previdenza com
plem

entare basata sui fondi
chiusi ed in proposito porsi com

e interlocutore isti-
tuzionale 

nei 
confronti 

del
governo.
I lavoratori che im

boccano la
strada dei fondi pensione non
solo 

rischiano 
di 

andare
incontro a profonde delusioni
che potrebbero persino com

-
prom

ettere la speranza di una
vecchiaia dignitosa,

m
a addi-

rittura 
vivrebbero 

in 
una

dim
ensione scissa,

schizofre-
nica;infatti è forse paradossa-
le,

m
a probabilm

ente m
olto

realistico,ipotizzare una situazione in cui lo stesso
individuo è portato in quanto lavoratore a battersi
per la difesa del posto di lavoro,suo e dei propri col-
leghi,in quanto risparm

iatore invece deve tifare per
un congruo num

ero di licenziam
enti (purchè non

capiti a lui),per-
ché 

m
olto

spesso questa è
una condizione
ottim

ale 
per

aver 
successo

in borsa.
In tal

m
odo il lavora-

tore non è più
portatore 

di
diritti 

che
difende colletti-
vam

ente,m
a un

individuo 
ato-

m
izzato in feroce com

petizione con gli altri per l’af-
ferm

azione del suo egoistico interesse e il sindacato
si trasform

a in un com
itato finanziario d’affari che

gestisce i soldi dei lavoratori.

La forza lavoro a vario titolo in attività nel nostro
Paese è costituita da 22,5 m

ilioni di individui,di cui
16,2 m

ilioni lavoratori dipendenti e 6,3 autonom
i;

tutti con la legittim
a aspettativa di percepire una pen-

sione pubblica.R
ivoltando la frittata si può dire che

m
esi entro cui ci si deve pronunciare) la pratica del

silenzio/assenso e rilanciare alla grande con i fondi
chiusi all’inizio del 2006.
R

ecentem
ente però sono sorti problem

i di caratte-
re tecnico-giuridico,in quanto com

unque anche le
assicurazioni 

dovranno 
passare 

sotto 
il 

controllo
della 

Covip,
m

entre 
attualm

ente 
secondo 

l’ultim
a

legge 
sul 

risparm
io 

esse 
sono 

sotto 
il 

controllo
dell’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni Private-Isvap,
per cui occorrerà varare un apposito em

endam
ento

che sani la situazione;quindi il term
ine più probabile

per il varo del decreto sarà il prossim
o settem

bre,
pur se le ultim

e dichiarazioni di M
aroni tendono ad

assicurare che sarebbe im
m

inente una nuova convo-
cazione delle parti sociali per bruciare le tappe e arri-
vare a rendere operativo il decreto attuativo a parti-
re dal 1°

luglio .
N

é l’opposizione di centrosinistra batte ciglio di
fronte alla prospetiva dello scippo del T

fr,anzi,se
durante la crisi di governo sono venute in proposito
critiche dall’U

nione
a Berlusconi,sono state relative

proprio alla m
ancata realizzazione della “riform

a”
della previdenza com

plem
entare da finanziare col T

fr.
N

ella seconda m
età di aprile due im

portanti convegni
nazionali sulla previdenza organizzati dai D

s e dalla
C

gil hanno am
piam

ente ribadito questa im
postazione.

D
i fronte all’assottigliarsi della pensione pubblica si

sprona il governo a condurre in porto il lancio dei
fondi pensione chiusi presentati com

e la panacea pre-
videnziale del futuro.
I D

s per bocca di C
esare D

am
iano (responsabile

lavoro) e G
iovanni Pollastrini (esperto previdenziale)

hanno insistito sull’urgenza del varo del decreto
attuativo e sulla necessità di valorizzare i fondi chiu-
si;di tenore analogo le posizioni di M

orena Piccinini
al convegno C

gil,che si è posta il problem
a di coin-

volgere nei fondi negoziali,rendendoli più flessibili,
tutta la gam

m
a frastagliata in cui si articolano le

nuove figure lavorative del precariato sociale;in più
Epifani si è lam

entato del fatto per cui finora solo il
10%

 dei lavoratori dipendenti abbia scelto i fondi
pensione,m

entre il sindacato ha tutto l’interesse a
far crescere il pilastro della previdenza integrativa,
che in più dovrebbe fungere da im

portante polm
one

finanziario per l’econom
ia italiana,com

e se ci fosse
un obbligo per i gestori dei fondi ad investire in Italia
piuttosto che su un m

ercato estero ritenuto più
rem

unerativo.
C

gil-C
isl-U

il e com
pagnia cantando non si pongono

m
inim

am
ente il problem

a dell’antidem
ocraticità del-

l’attuale form
ulazione del silenzio/assenso,sostengo-

no che tale m
eccanism

o è perfettam
ente legittim

o e
garantisce am

piam
ente la facoltà di scelta dei lavora-

tori.C
ostoro dim

enticano che,alcuni anni fa,la legge
sulla donazione degli organi,aveva originariam

ente
stabilito che,in caso di silenzio da parte dell’interes-
sato,si procedesse,autom

aticam
ente,dopo la m

orte,
all’espianto degli organi.A

llora bastarono alcuni opi-
nionisti a sottolineare il pesante vizio antidem

ocrati-
co di quella legge incurante delle volontà dei singoli;
ci fu un dibattito a m

ezzo stam
pa e la legge fu cam

-
biata,introducendo l’obbligo di un’esplicita dichiara-
zione preventiva del singolo per procedere post
m

ortem
 all’espianto.

N
oi non possiam

o assistere passivam
ente all’espian-

to delle nostre liquidazioni,per cui dobbiam
o far di

tutto per far saltare questa form
ulazione truffaldina

del m
eccanism

o del silenzio/assenso.

N
el Pubblico Im

piego i fondi pensione sono ancora
assenti,

se si eccettua la recente costituzione nel
C

om
parto Scuola del fondo Espero.

Le liquidazioni dei lavoratori sono però calcolate in
m

aniera diversa e con altri strum
enti.

I dipendenti pubblici a tem
po indeterm

inato assunti
prim

a 
del 

31/12/2000 
sono 

a 
regim

e 
T

fs
(Trattam

ento di Fine Servizio),quelli a tem
po deter-

m
inato assunti a partire dal 30/5/2000 e quelli a

tem
po indeterm

inato assunti dopo il 31/12/2000
sono invece già adesso a regim

e T
fr.

Si sono sviluppate a partire dal 1995 una contratta-
zione ed una legislazione di sostegno finalizzate ad
arm

onizzare le regole fra settore pubblico e privato
e a creare le condizioni ottim

ali per la costituzione e
lo sviluppo dei fondi pensione.La L.335/1995,la L.
449/1997,

la 
L.

448/1998,
l’A

ccordo 
Q

uadro
N

azionale tra A
ran e C

gil-C
isl–U

il del luglio 1999,il
D

pcm
 del 20 dicem

bre 1999 costituiscono alcune tra
le principali fonti norm

ative e pattizie che hanno isti-
tuito il T

fr per i nuovi assunti e consentono la possi-
bilità di trasform

are il T
fs in T

fr solo se però conte-
stualm

ente si aderisce ad un fondo pensione.Il ter-
m

ine per quest’ultim
a opzione è stato via via sposta-

to 
contrattualm

ente;
ora 

è 
stato 

fissato 
al

D
ifen

d
ere le liq

u
id

azio
n

i (T
fr/T

fs) - R
iap

rire la b
attaglia su

lle p
en

sio
n

i

C
o

nfederazio
ne C

o
bas - m

aggio
 2005

D
ifen

d
ere le liq

u
id

azio
n

i (T
fr/T

fs) - R
iap

rire la b
attaglia su

lle p
en

sio
n

i

C
o

nfederazio
ne C

o
bas - m

aggio
 2005

4

“gli interessi delle due figure [il
lavoratore-risparm

iatore e il lavorato-
re subordinato,

ndr] sono necessariam
ente confliggenti,

perché m
entre i lavoratori sono interressati allo sviluppo pro-

duttivo delle aziende e al m
antenim

ento dei posti di lavoro,i
risparm

iatori sono interessati ai rendim
enti più alti che spes-

so si ottengono con investim
enti sulla riduzione del persona-

le delle aziende e sul guadagno di borsa a breve term
ine”.

da Paolo A
ndruccioli,La trappola dei fondi pensione,Feltrinelli 2004

diceva Trentin

“Secondo Pierre Carniti il punto più
critico 

dei 
fondi 

pensione 
sta 

proprio
nella rottura del concetto di solidarietà che ha fatto da col-
lante alle società m

oderne ed è caratteristica essenziale del-
l’attività sindacale.Con il risparm

io individuale per la pensio-
ne si rom

pe il patto tra gli individui che appartengono a una
società.È il “si salvi chi può”,un m

odello che non potrà che
generare altre disuguaglianze e nuove povertà,visto che le
pensioni pubbliche saranno ridotte ad assegni m

inim
i”.

da Paolo A
ndruccioli,La trappola dei fondi pensione,Feltrinelli 2004

diceva Carniti

3.L
a resistibile ascesa dei

fo
ndi pensio

ne
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5.L
a peculiarità del P

ubblico
Im

piego
 e della S

cuo
la
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sul proprio futuro restano aleatorie.D
el resto,quan-

do ci si avventura nei m
eandri dei m

ercati finanziari,
certezze e previsioni esatte non esistono.
La stessa dinam

ica generale su scala internazionale e
sul lungo periodo (1921-1996) dell’andam

ento degli
investim

enti azionari - che è l’unica che ci perm
etta

di fare previsioni di una qualche affidabilità - rivela che
nel 50%

 dei 39 paesi analizzati si è verificato un loro
apprezzam

ento m
edio dello 0,8%

,in Italia è stato vici-
no allo zero,in altri 17 paesi il tasso è stato negativo
(dati 

tratti 
da 

una 
ricerca 

di 
Philippe 

Jorion
dell’U

niversità della C
alifornia a Irvine  e di W

illiam
G

oetzm
an di Yale).

D
i recente,per convincerci a m

ollare il nostro T
fr,si

fa un gran parlare nel nostro Paese di gestione “pru-
denziale” dei fondi,in grado di garantire un rendi-
m

ento sicuro,com
parabile a quello del T

fr,o alm
eno

del 2,5%
 annuo.

U
na sim

ile garanzia sarebbe costituita dall’investi-
m

ento,
piuttosto che in azioni,

in obbligazioni (in
inglese bond);in realtà le obbligazioni,spesso,vengo-
no em

esse da aziende fortem
ente indebitate che non

sono in grado di ottenere crediti a tasso agevolato e
le banche ritengono di guadagnare di più preferendo
incassare le com

m
issioni ricavate dalla vendita delle

obbligazioni piuttosto che anticipare i soldi;il rischio
di speculazione non è per nulla scongiurato;si pensi
ai casi di Cirio

e Parm
alat,che hanno em

esso obbliga-
zioni con il benestare delle autorità di vigilanza finan-
ziaria e borsistica e,quando c’è stato il crack,hanno
gettato sul lastrico m

igliaia di risparm
iatori;m

a sono
rischiose anche le obbligazioni em

esse da Stati,com
e

quelle argentine e russe,che negli anni scorsi non
sono m

ai state rim
borsate.

Intanto però i fondi - che rappresentano ogni anno
una torta potenziale di 15 m

iliardi di euro da spartir-
si tra San Paolo Im

i,U
nicredito,Intesa,A

rca,G
enerali,

...
o 

potenti 
assicurazioni 

com
e 

M
ediolanum

 
(di

Berlusconi),U
nipol (legata alla C

G
IL),C

attolica assi-
curazione (legata alla C

ISL),...che già attualm
ente

sono in pole position e che hanno i loro sponsor in
tutto l’arco politico e sindacale - non decollano.A

nzi,
per i fondi destinati ai lavoratori subordinati e che
hanno già conferito le proprie risorse alle gestioni
finanziarie le adesioni nel 2004 sono dim

inuite.
Finora a quelli esistenti nel settore privato hanno
aderito il 14%

 dei potenziali clienti,che costituiscono
circa il 10%

 del totale dei lavoratori dipendenti;nel
Pubblico Im

piego solo da poco è partito il fondo

chiuso 
Espero

per 
la 

scuola 
(con 

217 
iscritti 

al
31/12/2004),si ritiene che a breve partiranno anche
negli altri com

parti.
Perciò gli esperti si affannano a dare assicurazioni
circa la m

aggiore sicurezza che i fondi pensione ita-
liani offrono rispetto a quelli anglosassoni,m

a poi
sono costretti ad am

m
ettere sconsolatam

ente che
“C’è una notevole incertezza perché non è stato ancora
definito un m

eccanism
o in grado di replicare il Tfr,che

offre un rendim
ento garantito e il consolidam

ento di
quanto m

aturato ogni anno di contribuzione”
(così affer-

m
a N

adia Vavassori,responsabile Seconda Pensione
di Credit Agricole Am

 sgr.,
in un’intervista ad Affari

Finanza
supplem

ento 
de 

“La 
Repubblica”

del
14/2/2005).

D
a qui una duplice necessità:

1.dirottare più o m
eno subdolam

ente,con un’appo-
sita legislazione di sostegno,gran parte o tutto il T

fr
dei lavoratori nei fondi pensione;
2.

rendere 
m

eno 
appetibile,

con 
una 

altrettanto
apposita legislazione deterrente,il m

antenim
ento del

T
fr nelle m

ani dei lavoratori.
Q

uesto spiega dal 1993 in poi i num
erosi interventi

legislativi e pattizi per generalizzare i fondi pensione
nel settore privato e tentare di estenderli al settore
pubblico.Per favorire i Fondi sono stati em

anati prov-
vedim

enti di finanziam
ento alle im

prese,detassazione
dei fondi pensione,tassazione vessatoria del T

fr non
versato ai fondi,sulla cui rivalutazione grava anche -
dal 2001 - l’im

posta dell’11%
 introdotta dal centrosi-

nistra.Tassazione che il governo Berlusconi si è ben
guardato dal cancellare con la sua riduzione fiscale
tutta proiettata nei confronti dei ceti abbienti,dim

en-
ticando - dal 2003 - anche l’applicazione al T

fr della
no tax area,che arrivava a 600.000 lire.
M

a neanche ciò riesce a far crescere vistosam
ente i

fondi;le stesse aziende lam
entano perplessità,per-

ché,
con il dirottam

ento del T
fr verso i fondi,

si
vedrebbero sottratto uno strum

ento prezioso di
liquidità nelle loro m

ani;gli sgravi fiscali loro prom
es-

si dal governo in cam
bio dello sm

obilizzo dei fondi
non sono ritenuti adeguati e stentano a trovare la
necessaria copertura finanziaria.
E questo disagio arriva a trasform

arsi in dileggiante e
realistica “provocazione” nelle parole degli econom

i-
sti T

ito 
Boeri 

e A
gar 

Brugiavini 
- 

pubblicate 
su

Lavoro.info
e riprese con un certo rilievo dal confin-

dustriale Il Sole-24 O
re

del 27/1/2005 - che scrivono:
“Se in un’im

presa solo alcuni lavoratori chiedono lo sm
o-

bilizzo del Tfr,m
entre gli altri trattengono i fondi presso

l’im
presa,il rischio di licenziam

ento finisce per concen-
trarsi sui prim

i.Infatti il datore di lavoro,chiam
ato a deci-

dere quale lavoratore m
ettere in esubero in caso di crisi

aziendale,ha un forte incentivo a non licenziare proprio
quei lavoratori,cui dovrebbe,in caso di separazione,liqui-
dare il Tfr”.
N

é infine va sottaciuto che i versam
enti finanziari da

parte dei padroni privati e delle am
m

inistrazioni pub-
bliche per foraggiare i fondi pensione chiusi non sono
graziosi regali elargiti generosam

ente ai lavoratori,
bensì sono stanziam

enti sottratti agli aum
enti salaria-

li contrattuali,alla spesa sociale e alle pensioni pub-
bliche per tutti i lavoratori e la collettività.

Il grim
aldello utilizzato per far saltare resistenze,per-

plessità e la,seppur non ancora pienam
ente esplicita-

ta,
opposizione 

dei 
lavoratori,

è 
quello 

del
silenzio/assenso nel trasferim

ento del T
fr dei lavora-

tori ai fondi pensione.U
n provvedim

ento contenuto
nell’ultim

a controriform
a di Berlusconi sulle pensioni.

C
gil-C

isl-U
il,così com

e il centrosinistra,ritengono
inevitabile e necessario un forte ridim

ensionam
ento

del sistem
a previdenziale pubblico,

però,
essendo

consapevoli dell’antipopolarità di tale scelta padrona-
le e liberista,preferiscono lasciarla fare a Berlusconi,
senza disturbare più di tanto il m

anovratore.
In 

più 
C

gil-C
isl-U

il,
perfettam

ente 
consapevoli

dell’”ineluttabilità” delle “m
agnifiche sorti e progressi-

ve”
della previdenza com

plem
entare,che va ad affian-

carsi ed in linea tendenziale a sostituirsi a quella pub-
blica,avevano già da tem

po deciso di investire in que-
sta direzione.
D

a qui,dopo un qualche traccheggiam
ento soprat-

tutto cigiellino rispetto alla troppo sputtanata propo-
sta originaria del governo e della C

isl circa l’obbliga-
torietà del trasferim

ento delle liquidazioni (T
fr) dei

lavoratori all’interno dei fondi pensione,i concertati-
vi e M

aroni hanno convenuto insiem
e sulla bella tro-

vata del silenzio/assenso,com
pletam

ente capovolta
rispetto alla precedente e consolidatissim

a prassi
dell’adesione volontaria,per cui in futuro,se un lavo-
ratore vorrà m

antenere il proprio T
fr,quindi restare

nella situazione attuale,dovrà fare esplicite dichiara-
zioni al datore di lavoro e all’ente previdenziale di
riferim

ento (Inps,Inpdap,…
).

A
nche uno sciocco,purchè correttam

ente inform
a-

to,com
prenderebbe la portata dell’inganno e della

truffa;si gioca sulla disinform
azione,sulla distrazione,

sulla superficialità di tanti,
per trasferire com

oda-
m

ente m
ilioni di liquidazioni nei fondi pensione.

In tal m
odo C

gil-C
isl-U

il entrano direttam
ente in

concorrenza con finanziarie,
assicurazioni,

banche,
per cercare di convogliare il T

fr,che costituisce parte
del salario differito dei lavoratori,all’interno dei fondi
di categoria chiusi (da loro cogestiti con la parte
datoriale),piuttosto che in quelli aperti.
La controriform

a Berlusconi/M
aroni sulle pensioni,L.

243/2004,è stata pubblicata sulla G
azzetta U

fficiale
il

6/10/2004,da quella data il governo ha un anno di
tem

po per varare i decreti attuativi,in particolare
quello che regola i fondi pensioni e la loro stretta
connessione,tram

ite il fam
igerato m

eccanism
o del

silenzio/assenso,con il trasferim
ento ad essi del T

fr;
dal m

om
ento del suo varo,i lavoratori avranno sei

m
esi di tem

po per com
unicare all’azienda e all’ente

previdenziale di appartenenza la loro indisponibilità
ad aderire ai fondi pensione,in caso di silenzio si tro-
veranno scippato il proprio T

fr,che andrà a costitui-
re la polpa dei fondi pensione.Sono stati già stanzia-
ti i finanziam

enti per il decreto attuativo (20 m
ilioni

di euro per il 2005;200 m
ilioni per il 2006;530 m

ilio-
ni per il 2007),che,non avendo trovato posto nella
Finanziaria 2005,sono stati inseriti nel decreto sulla
com

petitività,il n.35 del 14/3/2005.
Il governo ha nei confronti dei fondi pensione una
posizione 

sostanzialm
ente “egualitaria”,

tutti 
sullo

stesso piano:fondi aperti,fondi chiusi,polizze indivi-
duali.In gennaio M

aroni,per accattivarsi le sim
patie

padronali,nella bozza di decreto aveva anche inseri-
to la proposta di far scegliere direttam

ente ai datori
di lavoro la destinazione del T

fr del lavoratore che
non avesse espressam

ente optato per un fondo di

D
ifen

d
ere le liq

u
id

azio
n

i (T
fr/T

fs) - R
iap

rire la b
attaglia su

lle p
en

sio
n

i

C
o

nfederazio
ne C

o
bas - m

aggio
 2005
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31/12/03
31/12/04      variazione%

Iscritti Fondi Pensione*
922.357

915.357       - 0,8

Fonte Com
m

issione di Vigilanza sui fondi Pensione-Covip,“La previdenza
com

plem
entare - Principali aspetti quantitativi”,aggiornam

ento 31/12/04

* D
ati riferiti ai 22 Fondi chiusi negoziali - destinati ai lavora-

tori dipendenti - che hanno già iniziato la gestione finanziaria.

A
desio

ni dei lavo
rato

ri dipendenti ai Fo
ndi

4.L
a truffa del silenzio

/assenso
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